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Milano, 22 giugno 2007 
 
 

Alla c.a. 
Dott. Ing. Marcello Mauro 
Presidente del Consiglio Superiore  
dei Lavori Pubblici 
Ministero delle Infrastrutture 
Piazzale Porta Pia, 1, 00161 Roma 

 
 
 
 
Oggetto: Osservazioni al testo in bozza delle Norme Tecniche per le Costruzioni 
pubblicato il 24 aprile 2007. 
 
 
Egregio Presidente, 

si riportano nel seguito alcune osservazioni alla bozza delle Norme Tecniche 
delle Costruzioni datata 14.04.2007 inerenti le costruzioni in acciaio e composte 
acciaio-calcestruzzo sperando possano essere prese in considerazione nell’ambito 
dei lavori della Commissione Relatrice da Lei nominata. 
 
 
_______________________________ 
 
Capitolo 4 
 
Paragrafo 4.2 – Costruzioni in Acciaio 
 
Osservazioni generali al paragrafo 4.2. 
 - Nel paragrafo non sono fornite sufficienti informazioni per la progettazione delle 
strutture “ordinarie” cosicché il riferimento ad altri codici normativi diventa 
sistematico ed indispensabile. Le indicazioni della norma nella veste attuale 
risultano insufficienti anche per opere di piccola o media importanza. 
Risulta ovvio come nelle norme non sia possibile inserire una completa visione delle 
regole di progettazione utili al progettista in generale; una norma troppo povera e 
svuotata di contenuti, d’altro canto potrebbe risultare per assurdo di difficile utilizzo 
per i progettisti, dovendo fare riferimento sistematicamente a manuali di 
progettazione di carattere generale anche per casi molto semplici (quali cioè 
maggiormente ricorrenti nella pratica progettuale). 
 - Praticamente tutte le regole di verifica nei confronti dei fenomeni di instabilità sono 
mancanti mentre quelle nei confronti degli stati limite di resistenza sono spesso 
incomplete. In sintesi il testo è estremamente povero di informazioni se confrontato 
con altri testi quali quello della progettazione delle costruzioni in cemento armato o 
legno, ad esempio. 
 - Gli acciai tipo 460, largamente utilizzati in Europa e previsti sia nell’Eurocodici che 
nella norma armonizzata EN 10025 richiamata nel testo al capitolo 11, sono stati 
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inspiegabilmente eliminati non esistendo nella letteratura tecnico-scientifica alcuna 
motivazione rilevante al riguardo. 
 - Manca una paragrafo sulla definizione delle imperfezioni geometriche e strutturali 
e richiede il ricorso sistematico ad altri codici normativi anche per strutture 
“ordinarie”. In particolare non è possibile riconoscere facilmente quando sia possibile 
trascurare l’effetto delle imperfezioni inducendo il progettista o alla consultazione 
sistematica di altre norme o ad ignorare il problema. 
 - La definizione degli effetti dei fenomeni del II ordine è insufficiente e richiede il 
ricorso sistematico ad altri codici normativi anche per strutture “ordinarie”. In 
particolare non è possibile riconoscere facilmente la sensibilità della struttura ai 
fenomeni del II ordine. 
 
Paragrafo 4.2.2.1 – Tipologia delle sezioni 
Si richiede di eliminare la definizione della capacità rotazionale Cθ. In alternativa 
occorre ridurre sensibilmente come da letteratura consolidata il limite previsto per le 
sezioni di classe 1 a 3 (anziché 5). 
 
Paragrafo 4.2.2.1 – Tipologia delle sezioni 
Si richiede di introdurre le tabelle 4.2.I, 4.2.II e 4.2.III l’acciaio tipo 460. 
Le tabelle andrebbero preparate in lingua italiana. 
 
Paragrafo 4.2.2.2 – Capacità resistente delle sezioni 
Una volta specificate le regole di verifica delle sezioni come richiesto, si ritiene il 
paragrafo non utile nel contesto generale della norma e quindi eliminabile. In caso 
contrario, occorre introdurre una breve descrizione dei metodi elencati (si veda D.M. 
2005). 
 
Paragrafo 4.2.2.3 – Analisi globale 
Occorre introdurre una breve descrizione dei metodi elencati al fine di guidare il 
progettista verso la scelta del metodo appropriato senza consultare 
sistematicamente altri codici normativi anche nel caso di costruzioni “ordinarie” (si 
veda D.M. 2005). 
 
Paragrafo 4.2.3.1 – Verifiche agli stati limite ultimi 
L’ordine ed i titoli dei sotto-paragrafi sono spesso discutibili e fuorvianti per il 
progettista. 
 
Paragrafo 4.2.3.1.5 – Regole applicative – resistenza delle membrature 
Flessione. 
La definizione di Wel.min e Weff.min non è chiara.  
Manca comunque nel testo una definizione delle proprietà efficaci delle sezioni di 
classe 4. 
 
Paragrafo 4.2.7 – Collegamenti 
Si fa sistematicamente confusione tra “sistemi di unione” e “sistemi di collegamento”. 
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Paragrafo 4.6 – Costruzioni composte in acciaio-calcestruzzo 
 
 - Analogamente a quanto accade per il paragrafo sulle costruzioni in acciaio, nel 
paragrafo non sono date sufficienti informazioni per la progettazione e l’analisi 
anche di strutture “ordinarie” cosicché il riferimento ad altri codici normativi diventa 
sistematico ed indispensabile rendendo vuoto ed inutile il testo normativo. 
 - Mancano informazioni indispensabili per la verifica delle colonne composte delle 
travi composte e per i sistemi di connessione, trattati in modo largamente incompleto 
facendo riferimento alle sole solette “piene”. 
- Manca una paragrafo sulla definizione delle imperfezioni geometriche e strutturali, 
soprattutto, come nel caso delle costruzioni in acciaio, non è possibile discernere 
quando tali effetti possano essere trascurati, richiedendo il ricorso sistematico ad 
altri codici normativi anche per strutture “ordinarie”. 
 - La definizione degli effetti dei fenomeni del II ordine è insufficiente mancando 
soprattutto gli strumenti necessari per il riconoscimento della loro rilevanza 
nell’analisi strutturale. 
 
 
Capitolo 11 
 
Paragrafo 11.2.4.1 – Acciai per strutture metalliche e strutture composte. 
 
Il paragrafo fa giustamente riferimento alla norma armonizzata EN 10025 per gli 
acciai da carpenteria metallica – profili laminati e prodotti piani – inserendo però la 
tabella 
 

 
 
palesemente diverse ed incomplete se confrontate con le tabelle inserite nella 
norma EN 10025 stessa pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea: 
occorre notare come la EN 10025 sia richiamata nella tabella stessa. 
 
Ricordando i principi di “The Construction Products Directive (Council Directive 
89/106/CE)” riportati nell’Annesso 1 e facendo presente che i controlli di produzione 
e le operazioni necessarie alla marcatura CE vengono eseguiti in conformità a 
quanto previsto nelle norme armonizzate, si richiede di introdurre le tabelle originali 
riportate nella EN 10025. 
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Si richiede inoltre di reinserire nelle tabelle gli acciai tipo 460 esclusi dalle tabelle 
senza che alcuna evidente ragione tecnica per il suo utilizzo sia oggi presente nella 
letteratura. 
 
 
Osservazioni di carattere generale su norme tecniche ed Eurocodici 
 
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione sulle seguenti Direttive Europee: 
 

- Direttiva 89/106/EEC 
- Direttiva 98/34/EC 
- Direttiva 2004/18/EC 

 
in particolare, la Direttiva 98/34/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 
giugno 1998 che prevede una procedura d’informazione nel settore delle norme e 
delle regolamentazioni tecniche, Articolo 7, paragrafo 1, riportato nell’Annesso 2, e 
la Direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 
relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 
lavori, di forniture e di servizi, Articolo 23, paragrafi 3, 4 e 5, riportato nell’Annesso 3; 
si ritiene quindi necessario che le Norme Tecniche per le Costruzioni siano: 
 

- compatibili con la Normativa Comunitaria, recependo le norme europee  (i.e., 
gli EN Eurocodici), anche in presenza di eventuali semplificazioni; 

- riconducendo ai ‘Valori Nazionali’, le procedure e i livelli di sicurezza inerenti 
all’Italia; 

- e fondate su documenti tecnici dovutamente identificabili; tale condizione 
viene garantita dal recepimento degli EN Eurocodici, i quali sono basati sui 
‘background documents’ che contengono informazione sull’origine delle 
regole tecniche in essi contenute. 

 
Inoltre si suggerisce l’uso di una nomenclatura e simbologia consistente e coerente 
che garantire la compatibilità delle Norme Tecniche per le Costruzioni con gli EN 
Eurocodici. 
 
_______________________________ 
 
Ringraziando per la cortese attenzione, cogliamo l’occasione per inviare i nostri 
migliori saluti. 
 
Per la Commissione Sismica per le Costruzioni in Acciaio 
Walter Salvatore 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Università di Pisa 
Via Diotisalvi 2, 56126 Pisa 
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Annesso 1 
 

 

 

 
 
Annesso 2 
 

 



 
 

 

Sede c/o Fondazione  Promozione  Acciaio | Piazza Velasca 10 | 20122 Milano | Italia 
T +39 02 86313020  |  F +39 02 86313031  |  info@promozioneacciaio.it  |  www.promozioneacciaio.it 

Annesso 3 
 

 
 

 


